
rendi amo i macchinari. Sono tutti
dotati di un Ets (energy reoovery
systetn) che recupera l'aria calda
generata durante la produzione e
la riutilizza per scaldare l'acqua
termo-sanitaria dello stabilimen-
to. I sei trasloelevatori del m:az-
ziuo hanno una energy unit che fa
risparmiare Puro al 20%. L'i mpìart-
to fotovoltaico è di 2.500 metri
quadri, con L400 pannelli solari.
A conti fatti. il risparmio è di
408mila KwIh annui di energia.
Insomma, crescere sostenibili si
può. Siamo a Trofareilo. comune
alle porte di Torino. Qui lavora la
Fiorentini Alimentari, azienda
con oltre cento anni di storia lea-
der nella produzione di Alette e
peanut butter. in versione saluti-
sta. Un investimento sullo stabili-
mento da 50 milioni dieuro e 211i-
nee di produzione immerse in
10mila metri quadri di verde.

Il raggiungimento nel 2022 dei
100 milioni di fatturato, 250 tra di-
pendenti e collaboratori (1'80% al
femminile) e la voglia dí interpre-
tare il futuro senza mai perdere il
contatto con Icorigini. Già, perché
l'azienda - con un nuovo investi-
mento di 5milioni - haancheriat-
tivato la storica sede di Torino, de-
stinandola alla sola produzione
dellacremadi noccioline (nelletre
versioni 100% arachidi, creamy e
crunchy), dalla tostatura al barat-
tolo finito.

PASSAGGI CHIAVE
Azienda di famiglia da sempre, da
quando nel 1918 Leorrildo Fiorenti-
ni avvia una bottega di alimentari.
Il figlio Vittorio, negli anni Settan-
ta. importa prodotti fino ad allora
poco diffusi come pane animo e
couscous.Oggi il nipoteRobertoè
presidente di un gruppoleader dei
peanut buffer, con il 39% di quota
a valore e ll 43%a volume. La mo-
glie Adriana Gasso é amministra-
tore delegato. e in azienda ci sono
anche le figlie Fabrizia e Si mona.
quarta generazione. Un passaggio
che funziona. «Credo che l'azien-
da abbia cambiato pelle con ogni
generazione - sottolinea Simona
Fiorentini, marketing & export
manager - Con il mio bisnonno.
era una bottega con mio nonno è

ALESSANDRA
CAMILLETTI

La famiglia
Fiorentini
oggi: Roberto
presidente.
la moglie
Adriana
Casco
amministrato-
re delegato
e le figlie
Fabrizla
eSimona. in
azienda già da
una ventina di
anni a
occuparsi
rispettivamen-
te della parte
finanziaria e
di marketing
ed export

FILIERA; GREEN
Gallette sostenibili
ed energia a "circuito"
nel cuore del Piemonte

Supera i imo milioni di fatturato la Fiorentini Alimentati, produttore
di diversi tipi di snack e leader del peanut butter, in versione salutista

stata implementata l'importazio-
ne di alcuni prodotti, con mio pa-
dre è diventata realtà industriale.
Oggi l'obiettivo mio edi miasorel-
la è incrementare la quota di ex-
port ora al 15% del fatturato. 11
mondo è grande..
Primo Paese dell'export il Re-

gno Unito, dove «esportiamo in
prevalenza gallette ricoperte da
cioccolato, come snack dolce a
basso contenuto calorico». E Pae-
se che vai gusti che trovi. «In Ger-
mania spopolano gli snack biolo-
giri, salato e gallette di mais. In Au-
stia le gallette di mais e i cereali
soffiati. Negli ultimi due anni è
esplosa la tendenza ai prodotti
proteici. E la nostra linea ne ha, an-
che a base di lenticchie e ceci-. La
filosofia: «Prodotti sani adatti a tut-
ti, con la distribuzione nei grandi

I numeri
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LA PRESENZA SUL MERCATO
DELLA CATEGORIA
PEANUT BUTTER
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FONDAZIONE VERONESI

Pink is good, l'azienda
che sostiene la ricerca

Si chiama "Pinti isGood"ed èil
progetto di Fondazione Umberto
Veronesi che vede la
collaborazione di Fiorentini
Alimentari: ilfinanáamento
annuale di borse di studio
destinate a medici e scienziati che
dedicano la vita alla cura dei
tumori femminili,e in particola 
modo del tumori del seno. Dal
201G, Fiorentini ha.f nanziato
ogni anno un ricercatore
impegnato nello studio di una
cura peri turttori femminili.
Nell'ambito della collabor sezione,
grame alsupporto scientifico di
Elena DogliotIl. biologa
nutrElonista esupervisore
scientifico di Fondazione
Veronesi. l'rrienda «ha
sviluppato alcuni prodotti in
accordo con k linee guida della
sana e corretta alimentazione-si
spiega - La nuova linea. di colore
rosa. riporta il logo "Pinkis
Good"e aiuta a sostenere la
ricerca. regalando un'alternativa
particolarmentesalutistica ai
sostitutivi del pone eegli snack».
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La crema
di noccioline
che Fiorentini
produce dalla
tostatura al
barattolo
finale nella
storica sede
riconvertita
nel capoluogo
piemontese

mercati. Sani e buoni ma anche al
giusto prezzo».
La prima svolta in azienda av-

viene a metà anni Settanta con il
consolidarsi dei primi supermer-
cati, Roberto e Adriana passano
dal dettaglio all'ingrosso, arric-
chendo l'assortimento con i pro-
dotti sal utistici e macrobiotici c in-
troducendo alimenti a marchio
Fiorentini. Nasce il brand, grazie
all'intuito di Adriana. «Mamma è
una creativa, segue l'aspetto grrdï_
co e disegna il marchio Fiorenti-
ni», racconta Simona. Nel 2002
l'acquisizione della Birko: la pro-
duzione si concentra su sostituti
del pane e snack Si producono le
gallette di cereali soffiati, gli snack
con valenze salutisti di e, dolci e sa-
lati seri zaglutine. gli estrusi a base
di cereali, e a confezionare cereali
e fiocchi per la prima colazione.
Nei primi anni Duemila l'idea del-
le gillette di mais, dopo unviaggio
in Australia: Fiorentini è la prima
a produrle in Europa. Ed è la pri-
ma a importare in Italia, oltre
vent'anni fa. il burro di arachidi,
allora noto soprattutto perché im-

mancabile nei film Usa.
Nel 2018 l'importazio-
ne si trasforma in
produzione a mar-
chio proprio, pri-
ma affidata a un
produttore ester-
no, con formula
healthy. contenu-
to di arachidi oltre

il 90%, niente zuc-
cheri né olio di palma

ne glutine. «Abbiamo co-
minciato.il trasferimento a Tro-

fareio a fine 2019 e lo abbiamo
completato nel 2020 in pieno lock-
down- aggi unge Simona Fiorenti-
ni - E quando lo stabilimento è en-
trato a pieno regime, si è deciso di
recuperare i➢ vecchio. Il mercato
ha presa-nato l'ulteriore opportu-
nità delle creme spalmabili, che
importavamo. Abbiamo deciso di
produrle noi stessi ed era necessa-
rio separare le produzioni per via
degli allergeni». Detto fatto.

Il legame col territorio ha piùdi
una declinazione. La produzione,
Intanto, ètu tea italiana. ,<Abbiarno
sempre investito nel territorio di
origine». sottolinea Simona. Mais
e riso sono le materie prime prin-
cipali, a prevalente origine locale,
tra Piemonte e regioni vicine.
»L'arachide invece è argentina,
perché l'Italia non ne è produttri-
cein quantith. e quella dell'Arg a-
tina è ricchissima di omega '3 e
omega 6». E il nastro si ti avvolge.
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Oltre cento anni di storia:
tutto iniziò quando Leonildo
Fiorentini. nel 1918, apri una
bottega di generi  alimentari
in ♦ia Roma. a Torino
A sinistra, il recupero
dell'impianto storico utilizzato
in città per una trentina d'anni
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